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Con la tassazione in costante aumento il problema delle morosità
diventa sempre più rilevante e molto spesso i notevoli importi che
i proprietari degli immobili versano nelle casse dello Stato sotto
forma di Imu e Tasi non vengono compensati dalla garanzia di
pagamento del canone mensile da parte dei propri inquilini.
Soprattutto nell’ambito del mercato immobiliare questo problema
si fa sentire e Servizi imprese Rovigo offre l’opportunità di crearsi
un paracadute per limitare gli effetti di una morosità da parte
dell’i n q u i l i n o.
I numeri registrati a livello nazionale sono rilevanti ed è evidente
che la matrice di questo problema sta nella situazione economica
che rende difficoltoso il pagamento per chi abita una casa o chi
occupa un immobile d’impresa, per far fronte a questa evenienza
Servizi impresa è in grado di offrire una polizza assicurativa che
tutela il proprietario in caso di inadempimento da parte del
conduttore. Per avere maggiori informazioni sulla polizza assicu-
rativa contatta Servizi imprese Rovigo allo 0425/403513 o scrivi a
tr ibutar io@ascomrovigo.it

MERCATO IMMOBILIARE
Rilevante il problema

delle morosità

Confcommercio-Format ha mappato il sentiment delle imprese su tre tematiche

Cosa ne pensi delle tasse?
L’economia riparte, ma qual’è l’opinione degli imprenditori sul peso fiscale?

IP

IL BONUS DI 80 EURO

LOCAL TAX
Sull’ipotesi governativa di introduzione di un’unica imposta locale, la cosiddetta
“localtax”, al posto di quelle attualmente esistenti:
• il 40,8% delle imprese del terziario preferisce l’accorpamento di Imu e Tasi. In prevalenza sono
imprese del commercio e dei servizi, di piccole dimensioni, del Centro e del Sud Italia;
• il 33% indica l’accorpamento di Imu, Tasi, Tosap e l’imposta di pubblicità. Sono soprattutto imprese
del turismo e dei servizi, di piccole dimensioni;
• il 26,2% sceglie l’accorpamento di Imu, Tasi e Tari. Sono in prevalenza imprese del commercio e dei
servizi, di medie e grandi dimensioni, del Nord Ovest.

Ormai i segnali di una ri-
presa reale sono chiari.
Il Paese sta uscendo gra-
dualmente e lentamente
dalla crisi: il Pil è in rialzo;
dopo quasi tre anni torna a
diminuire il numero dei fal-
limenti; nel primo trimestre
2015 continua a crescere il
numero degli occupati; si è
superato lo spettro della
d e f l a z i o n e.
Eppure ciò che si sta pro-
spettando è una ripresa
ancora fragile, di cui molte
famiglie e imprese non si
sono ancora accorte.
Le tre domande di giugno
dell’Osservatorio mensile
Confcommercio-For mat
sulle imprese del terziario
riguardano l’ipotesi di in-
troduzione della localtax, il
bonus di 80 euro e la
riduzione del cuneo fisca-
le. Qui di seguito i risulta-
ti.

Quanto al bonus di 80 euro erogato
ai lavoratori dipendenti con reddito
fino a 24.000 euro, la quasi totalità
degli imprenditori del terziario, il

96,7%, non ritiene che sia una misu-
ra sufficiente per la riduzione della
pressione fiscale.

LA RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE
Il Governo ha ridotto il
cuneo fiscale escluden-
do il costo del lavoro dei
dipendenti a tempo in-
determinato dall’IRA P.
Per l’86,9% degli im-
prenditori del terziario
ciò è insufficiente per il
calo delle tasse sulle
imprese. In particola-
re:
• il 77,5% ritiene che questa
misura non vada incontro alle
esigenze delle piccole impre-
se senza dipendenti, mentre
il 22,5% vorrebbe ulteriori in-
terventi sull’IRAP, escluden-
do anche il costo dei lavora-
tori a tempo determinato.




